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La Consulta dichiara l illegi.ttàaútà parziale di due leggi delle regioni

Appalti, decide lo Stato
Le gare regionali devono rispettare il codice

DI MARIO PELLEGRINO

a legge della Sicilia
sui contratti pubblici
è parzialmente illegit-
cima. Lo ha stabilito

la ieri la Corte costituziona-
le nel giudizio di legittimità
promosso dal presidente del
consiglio dei ministri contro
l'art. 1 della legge della regio-
ne Sicilia n. 14 del 2015
(sentenza n. 263/2016).
La Corte sottolinea che
la legge siciliana è di-
versa da quella del codi-
ce dei contratti pubblici
relativi a lavori per due
motivi fondamentali.
Innanzitutto la soglia
di anomalia delle offer-

ribassi offerti dai concorrenti
ammessi). In secondo luogo
la legge regionale prevede
l'obbligo di presentazione in
via preventiva delle analisi
giustificative dell'offerta, se
questa presenta un ribasso
inferiore al 25%, sia per gli
appalti sopra soglia che per
quelli sotto soglia (comma
6-ter). Questo obbligo era

blighi internazionali e delle
norme fondamentali delle
riforme economico-sociali.
In particolare la Consulta
specifica che le procedure di
gara contenute nel codice dei
contratti pubblici, anche se
relative ad appalti sotto so-
glia, fanno parte della tutela
della concorrenza, delle nor-
me fondamentali delle rifor-

me economico-sociali,

nonché delle norme con
le quali lo Stato ha dato
attuazione agli obblighi
internazionali nascen-
ti dalla partecipazione
dell'Italia all'Unione
europea e dunque la
regione Sicilia non può
dettare discipline da
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te nei contratti sotto soglia è
stabilita con un criterio ma-
tematico differente (ossia la
media aritmetica dei ribassi
percentuali di tutte le offerte
ammesse, con esclusione del
10% rispettivamente delle
offerte di maggior ribasso e
quelle di minor ribasso, au-
mentata o diminuita di un va-
lore pari alla prima cifra dopo
la virgola della somma dei

imposto dall'art. 86, comma
5, del codice dei contratti, ma
è stato in seguito eliminato.
Sul punto la Corte ricorda che
la competenza legislativa re-
gionale in materia di lavori
pubblici di esclusivo interesse
regionale o provinciale, deve
essere esercitata nel rispetto
della costituzione, dei princi-
pi dell'ordinamento giuridico
della repubblica, degli ob-

esse difformi.

L'illegittimità della legge
del Friuli -Venezia Giulia.

Viola la Costituzione la
legge con cui il Friuli-Vene-
zia Giulia ha istituito il regi-
stro regionale per le «libere
dichiarazioni anticipate di
trattamento sanitario» e sono
state introdotte disposizioni
«per favorire la raccolta del-

le volontà di donazione degli
organi e dei tessuti». Così ha
sancito ieri la Consulta, che
ha dichiarato l'illegittimità
della legge regionale per vio-
lazione del principio di ugua-
glianza e della divisione delle
competenze fra stato e regio-
ni (sentenza n. 262/2016). La
Corte ha ritenuto fondate
le questioni sollevate dalla
presidenza del consiglio dei
ministri. La legge regionale
disciplina in maniera orga-
nica e puntuale le dichia-
razioni anticipate di tratta-
mento sanitario: stabilisce la
forma di espressione nonché
le modalità di annotazione e
conservazione delle volontà
di ciascun soggetto riguardo
ai trattamenti sanitari in un
pubblico registro. L'attribu-
zione di un rilievo pubblico a
tali manifestazioni di volon-
tà, espressive della libertà
di cura, implica la necessità
di un'articolata regolamen-
tazione e interferisce nella
materia dell'ordinamento
civile, attribuita in maniera
esclusiva alla competenza le-
gislativa dello stato.
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Tl panor-arna rlise`1  uxt0 dal Ut Rapporto f1 depp su/la sta/o della pr er.'ïderr,za privata

Profession guadagni n caloisti, i
Reddito medio mila euro , 12 ila per gli e

DI SIMONA D'ALESSIO

uadagni (ancora) in
flessione per i pro-
fessionisti italiani,
sebbene il 2015 abbia

segnato un arretramento più
contenuto dei periodi prece-
denti: le entrate medie, infatti,
si sono attestate sui 33.954,79
euro («-0,3%» al confronto con
l'annualità passata, un dato
più confortante del -5,5% regi-
strato nel 2013). A far suonare
il campanello d'allarme, però, è
il profondo divario reddituale
che separa i giovani dai colle-
ghi ultracinquantenni, poiché
gli under 30 si collocano lieve-
mente al di sopra dei 12 mila
euro, mentre chi ha fra i 55 e i
60 anni dichiara mediamente
più di 50 mila euro annui. Cifre
alla mano, perciò, i lavoratori
autonomi che hanno tra i 25 e i
35 anni si ritrovano a disporre
di somme che vanno «da 1/4 a
1/3 del reddito dei loro colleghi»
adulti. E il panorama disegna-
to dal VI rapporto del centro
studi dell'Adepp (Associazione
degli enti previdenziali privati
e privatizzati), il «termometro»
che, con cadenza annuale, mi-
sura la condizione delle varie
categorie di associati che, nel
complesso, hanno oramai rag-
giunto una quota ragguarde-
vole: nel 2015, negli elenchi
degli istituti pensionistici che
raccolgono coloro che svolgono
l'attività nelle aree sanitaria,
economico-sociale, giuridica e
tecnica, figuravano un milio-
ne 488.979 persone (+1,31%
rispetto al 2014), di cui un

milione 433.978 in esercizio
e 55.001 in quiescenza. A tal
proposito, colpisce un certo
invecchiamento della platea,
considerato che, nel corso
dell'ultimo decennio, gli iscrit-
ti sotto i 40 anni diminuiscono
«dal 41 al 31%».

Il presidente dell'Associa-
zione Alberto Oliveti, durante
una conferenza ieri, a palazzo
Giustiniani, a Roma, ha snoc-
ciolato i numeri, ponendo in
risalto le difficoltà della com-
ponente femminile (il cui red-
dito, sempre in media, è pari al
60% di quello dichiarato dagli
uomini) e lo svantaggio di chi
si affaccia nel mercato delle li-
bere professioni; dalla tabella
in pagina è possibile notare
come il fattore anagrafico sia
determinante nella crescita dei
guadagni, giacché perfino nella
fascia 85-90 il reddito (di più
di 16 mila euro) è maggiore di

quello ottenuto da ragazzo con
meno di 30 anni.

Somme elevate, invece, ven-
gono orientate sui servizi as-
sistenziali, per un impegno to-
tale delle Casse di 520 milioni
di euro, dei quali 104 destinati
a tutelare le iscritte attraver-
so l'erogazione di indennità di
maternità (si veda ItaliaOggi
di ieri); nel dossier ci sono an-
che gli esiti di un'indagine su
85 mila professioniste, da cui si
desume che «il decremento dei
redditi delle donne che hanno
avuto uno, o più figli è pari al
20%». C'è, poi, fra le voci trat-
tate, un importo decisamente
sostanzioso, ha tenuto a sot-
tolineare con una punta di
rammarico Oliveti, e gli Enti
lo corrispondono all'Erario,
giacché il carico fiscale com-
plessivo vale oltre 544 milioni
(l'Adepp contesta da anni la
doppia tassazione per presta-
zioni erogate e rendimenti da
investimento che grava sulle
Casse). Il flusso dei contributi
nel 2015 ha varcato la soglia
dei «9 miliardi», conseguendo
un «incremento, rispetto al
2014, pari a circa il 2,3%».
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Presentata a Roma la fotografia del comparto
realizzata dalle Casse professionali

Divario fra i redditi di anziani e giovani,
uomini e donne, Nord e Sud

Professioni, redditi in caduta dal 2005
In dieci anni calo superiore al 25% - Spiragli di ripresa solo nel 2015: risalgono notai e consulenti

Federica Micardi

In dieci anni i professioni-
sti hanno perso, in media, in
termini reali il 18,o6% del loro
reddito, che oggi si attesta in-
torno ai 33.954 curo. Questo
quanto emerge dal sesto rap-
porto Adepp, l'Associazione
che rappresenta 19 Casse di
previdenza dei professionisti,
che è stato presentato ieri a
Roma a Palazzo Giustiniani e
che ha fotografato la situazio-
ne di quasi un milione e mezzo
di professionisti (il 28% in più
rispetto alo anni fa).

Un rapporto che riflette la
situazione del Paese eviden-
ziando la forte disparità regio-
nale e di genere presente an-
chenelmondo delle professio-
ni. Nel dettaglio il reddito me-

Gli enti aumentano
gli interventi di welfare
destinati agli iscritti:
nel2015 erogate prestazioni
per 520 milioni di euro

dio in Lombardia nel 2015 è di
6omila curo e inCalabria scen-
de a 20.335 curo; se passiamo al
confronto tra maschi e femmi-
ne i primi guadagnano media-
mente il doppio delle seconde.
E se si confronta un professio-
nista maschio lombardo con
una professionista femmina
calabrese la disparità diventa
abissale: 6omila curo contro
11.700. Così come gli anziani
guadagnano più dei giovani.

Tornando ai redditimedi, se
una contrazione del 18% è pre-
occupante non consente di co-
gliere la gravità della diminu-
zione registrata da alcune ca-
tegorie professionali. Il dato,
infatti, risulta sensibilmente
migliorato (di quasi 8 punti
percentuali) dall'inclusione
dei dati dell'ente più numero-
so (circa 364mi1a iscritti),
l'Enpam, ente di previ denza di
medici e odontoiatri. Se, infat-
ti, si scorporano i dati relativi a
questo ente (che fra il 2005 e il
2015 ha registrato un aumento
degli stipendel43%) la contra-
zione passa dal 18,06% al
25,83%, più di un quarto delle
entrate e il reddito medio reale

scende a 25.793. Non hanno re-
gistrato cali di reddito anche
altre Casse: Enpav (veterina-
ri), Epap (pluricategoriale, e
cioè chimici, geologi, attuari,
dottori agronomie dottori fo-
restali) ed Enpaia (agricoli).

Quasi tutte le categorie pro-
fessionali presentano segni
negativi se si considera il peri-
odo 2005-2015. «L'unica nota
positiva-sileggenelsestorap-
portoAdepp -è ascrivibile alla
battuta d'arresto registrata nel
2015 dalla maggior parte delle
categorie». Una battuta d'ar-
resto che si è concretizzata in
una diminuzione solo dello
0,3% fra il 2015 e il 2014. Ma che
nasconde luci ed ombre. Per-
ché se è vero che otto enti stan-
no registrando un aumento
dei redditi, altre categorie re-
stano ferme al palo o continua-
no a lasciare qualcosa sul cam-
po. Le otto categorie profes-
sionali che tra il 2014 e il 2o15 re-
gistrano un'inversione di
tendenza sono: consulenti del
lavoro (+ 2,9%), giornalisti li-
beri professionisti (+1,3%), no-
tai (+ 3,8%), periti industriali(+
6,5%), pluricategoriale (+

7,8%/,,), biologi (+ 6,8°io ), psico-
logi (+ 1% ), ingegneri e archi-
tetti (+ 0,5%).

Il pianeta Adepp nel 2o15 ha
raccolto circa 9 miliardi di
contributi versati ed erogato
prestazioni per 5,9 miliardi di
puro. Questo anche se diminu-
isce il peso delle giovani gene-
razioni sul complesso degli
iscritti . «Le entrate contributi-
ve hanno registrato unaumen-
to del 2% rispetto all'anno pre-
cedente -racconta ilpresiden-
te Adepp Albero Oliveti -,
mentre le prestazioni erogate
sono cresciute del 4,6 per cen-
to. In questi anni stiamo sem-
pre più investendo sulla leve
delwelfare per cercare di avvi-
cinarci all'equità generaziona-
le oggi messa in difficoltà dalla
crisi di questi anni».

Nel 20151C Casse hanno spe-
so in welfare 52omilioni di eu-
ro,«quasi quanto pagato intas-
se» sottolinea Oliveti che si
chiede : «Che cosa potremmo
fare dipiù per inostri iscritti se
la tassazione sulla previdenza
italiana fossebassa come acca-
de nel resto d'Europa?»

O RIPRODUZIONE WSE R VI I
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I numeri del rapporto

L'ANDAMENTO DEL REDDITO REALE LA DISTRIBUZIONE PER AREA GEOGRAFICA E SESSO
Reddito medio reale AdEPP liberi professionisti Reddito medio AdEPP5u base regionale
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Convertito il decreto con le misure di sostegno per famiglie e imprese

Approvata la legge
sulla ricostruzione
Rimborso del 100% dei danni a impianti e stabilimenti

Massimo Frontera

ROMA

L'Aula della Camera ha ap-
provato ieri all'unanimità (con
cinque astenuti) la conversio-
ne in legge della cornice nor-
mativa perla ricostruzione nel-
le aree del Centro Italia dopo il
sisma di agosto e ottobre.

Si definisce così il quadro di

riferimento per tutte le attività

di sostegno alle famiglie e alle

imprese danneggiate, le agevo-

lazioni e gli aiuti alle aziende, le

regole per intervenire nella ri-

parazione e nella ricostruzione

di edifici, siti produttivi, beni

culturali, infrastrutture. Nel

decreto ci sono le regole su rim-

borsi e indennizzi, per la parte-

cipazione alle gare di lavori e di

progettazione per ricostruire

edifici pubblici e privati. Viene

definito ilpercorsoperla piani-

ficazione urbanistica e la suc-

cessiva approvazione dei pro-

getti di dettaglio nei paesi sfi-

gurati dal sisma. Vengono defi-

niti sia gli organi politici (dove

saranno discusse e decise le

scelte da fare) sia gli organitec-

nico-burocratici (che gestiran-

no le richieste di rimborso dei

privati e autorizzeranno inter-

venti e contributi). Viene so-

prattutto definita l'impegnati-

va agenda attuativa che attende
il commissario Vasco Errani, il

cui lavoro comincia adesso.

Proprio ieri Errani ha incon-
trato il premier Paolo Gentiloni
a palazzo Chigi accompagnato
dal capo della Protezione Civi-
le Fabrizio Curcio. E sempre ie-
ri ha anticipato le sue prossime
mosse a una delegazione MSS.

Al termine di lungo dibattito,
gli emendamenti al decreto ter-
remoto (n.189) sono stati quasi
tutti ritirati o riformulati come

ze politiche hanno collaborato
comprendendo l'urgenza e la
necessità di dare unvotopositi-
vo su un provvedimento tanto
importante, che è stato appro-
vato all'unanimità dimostran-
do senso di responsabilità», ha
scritto la presidente della Ca-
mera Laura Boldrini in un post.

Questo non toglie che nelle
file dell'opposizione restino le
posizioni fortemente critiche,
come emerso dagli interventi
degli esponenti di Fratelli
d'Italia e Movimento 5 stelle. Il
confronto politico è dunque
solo rimandato.

La conversione del decreto
fa tirare un sospiro di sollievo a
tutti quelli che già stavano lavo-
rando nelle aree terremotate. A
cominciare dalla Protezione
civile, che - tra le altre cose - sta
assegnando container e "caset-
te". Nei prossimi giorni il com-
missario alla ricostruzione Va-
sco Errani, che si è finora tenu-
to lontano dai microfoni, co-
municherà in un incontro
pubblico il bilancio del lavoro
fatto finora e anticiperà le mi-
sure attuative in arrivo.

Anche i quattro presidenti
di Regione e i sindaci dei co-
muni danneggiati tirano un
sospiro di sollievo. Le fami-
glie e le imprese possono ora
contare su un quadro di regole
di riferimento.

Paletti di legalità rigidi
perle ditte che vogliono
partecipare
alle gare d'appalto
nelle aree del cratere

Tra le misure a favore delle
imprese vanno ricordati i rim-
borsi delioo0,o dei danni causa-
ti dal sisma agli immobili e ai
beni mobili (macchine, scorte,
prodotti) e le spese sostenute
per la delocalizzazione delle
attività produttive. Le indica-
zioni sulla delocalizzazione
sono oggetto di una ordinanza
che Errani ha già completato e
che sarà pubblicata a giorni.
Pini e micro imprese potranno
contare sull'intervento del-
l'apposito fondo del Medio-
credito con una garanzia su
importi fino a 2,5 milioni per
impresa. Oltre al rimborso dei
danni, il decreto mette a dispo-
sizione delle Regioni 35 milio-
ni (sull'attuale dote di 200 mi-
lioni del fondo per la ricostru-
zione) a sostegno diretto delle
imprese danneggiate (da ge-
stire con modalità che saranno
definite dal Mef). Altri 30 mi-
lioni arrivano dall'Inail: da uti-
lizzare per progetti di investi-
mento e formazione nei settori
della salute e della sicurezza
sul lavoro. Un sostegno mirato
è previsto per le aziende del
settore agricolo e zootecnico
(conio milioni dedicati ai pro-
duttori del settore lattiero-ca-
seario). Previste anche misure
per la promozione turistica,
come parte di un più generale
piano di medio termine per la
rivitalizzazione economica
dei territori colpiti dal sisma.

Ci sono poi le norme sul-
l'economia della ricostruzio-

ne,perla quasi totalità da attua-
re con ordinanze e decreti mi-
nisteriali. Il decreto mette i pa-
letti fondamentali per
assicurare la trasparenza e la le-
galità. Qualsiasi impresa inte-
ressata a lavorare dentro o fuo-
ri il cosiddetto cratere dovrà
essere iscritta all'appositaAna-
grafe antimafia. Questo vale
per tutto: lavori servizi e forni-
ture. Per i lavori di riparazione
che seguono laprocedura velo-
ce, basta la richiesta di iscrizio-
ne all'anagrafe. Per la ricostru-
zione vera e propria servirà in-
vece l'effettiva iscrizione (cioè
l'accoglimento della doman-
da). In ogni caso è necessario il
Dure e, per i lavori di immedia-
ta riparazione, la qualifica Soa
(perlavori oltre i i5omila euro).

Iprogettisti dovranno essere
iscritti a un Albo unico per la-
vorare alla ricostruzione. Il
Commissario Errani ha già de-
finito un'ordinanza in cui sarà
specificato il limite di progetti
che ciascun professionista po-
trà acquisire (in rapporto alla
struttura dello studio) e speci-
ficati i casi di incompatibilità.

ORI PRO D MONE RISERVATA
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L'Umbria piegata dalsisma . Una strada dissestata a Castelluccio di Norcia dal terremoto di agosto e di ottobre

Il provvedimento

Anchese fe procedure di
valutazione dei danni agli
irnn-:obifi sonostate_
velocizzate dopo le scosse di
ottobre, c'e a scora molto da
fare per avere un q uadro esatto
dei danni. Ieri la Protezione
civile ha comunicato che le
20300 verifiche finoi a
ettettnate su edifici privati
hanno rilevato che ci sono
12366 strutture agibili e
10.204inagihili (in snodo più o
meno grave) mentre in 61A
casi non è stato possibile
accedere agfiirnniobihe
bisognerà ritentare.
Ilnomurodei comunidel
cosiddetto "cratere" è invece
stabilizzato a 131. come risulta
dalla lisca contenuta nel
decreto con`•;'ertito ieri

I fondi per fa ricostruzione
sono indi..ari nella legge di
Bilancio. Lesommeserviranno
ad accendere i ìutui con la BA
Per la ricostruzione privata lo
stanziamentopfnriennale(tino
al 20ü;))somma 6,1 miliardi.
Le risorse nette saranno però
di meno. _lnce ha stimato che
la somma sarà di cima 4,65
miliardi (applicando uri tasso
dell'1,; 5`%). Perla
Rosta zione pubblica lo

stanziamento plieìennale ifEno

al 2020) somma un miliardo.

A queste risorse si aggiungono
300 milioni di programmi
regionali 20].4-2020 delle
quattro regioni interessate. La
dote attualmen re a
disposizione del Comm issarlo
Errane e di 200 inif ioni

La possibilità di attestare una
situazione attraverso una
perizia asseverata (non
giurare) da parte di un
professionista abilitato è
previsti in diversi casi. Per
esempio per attestare ii nesso
di causalita tr a sisc a e danno
nei caso di edifici privati
(residenziali o produttivi)
esterni all'area del"cratere"
(ma in una delle quattro
regioni). La perizia
asseverate può anche
attestare i danni a beni mobili
strumentahail attività
economiche e produttive di
qualsiasi tipo. Puoartestare
inoltre l'agibilità sisrriica
dell'edificioiievemente
danneggiato (una volta che
sia stato riparato.).
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La Camera ha approvato la legge di conversione del decreto terremoto

Sisma, risarcimenti ampi
Fondi anche ristrutturare seconde case

DI GIORGIA

PACIONE Di BELLO

isarcimenti del 100%
delle prime case, delle
attività produttive e
indennizzi anche per

le seconde case fuori dal crate-
re, se lesionate e affittate come
prima casa . Questi alcuni de-
gli interventi che sono previsti
all'interno della legge di con-
versione del decreto terremo-
to che ieri è stato approvato,
definitivamente, dalla Camera
con 441 voti a favore, nessuno
contrario e cinque astenuti.
«Vogliamo ricostruire tutto
com'era e dov'era, restituendo
alle popolazioni colpite le loro
case e le loro attività, i loro luo-
ghi di culto e gli spazi comuni»,
così scrive il capogruppo alla
camera del Pd, Ettore Rosato,
sulla sua pagina Facebook. Per
i 131 comuni interessati dal
decreto legge terremoto sono
previsti : l'istituzione , in ognu-
na delle regione colpite, di uffi-
ci speciali per la ricostruzione,
presso i quali è istituito uno
sportello unico per le attivi-
tà produttive, che è unitario

per tutti i comuni coinvolti.
Vengono consentite delle as-
sunzioni in deroga ai vincoli
vigenti nel limite di 0,75 mi-
lioni di euro per il 2016 e di
3 milioni per ciascuno degli
anno 2017 e 2018 per quanto
riguarda il personale presso
gli uffici speciali . Nasce un
fondo per ricostruzione delle
aree terremotate che prevede
una dotazione iniziale di 200
milioni di giuro per l'anno 2016
ai quali vanno aggiunti «gli in-
terventi previsti nella legge di
Bilancio pari a 100 milioni per
il 2017 e 200 milioni di euro
l'annui dall 'anno 2018 all'an-
no 2047», come ha spiegato
Emanuele Lodolini , deputato
del Partito democratico a com-
mento dell 'approvazione del
decreto terremoto . L'articolo
6 della legge va a disciplinare
le tipologie di danni agli edifici
e che tipo di intervento viene
previsto per ognuno di essi.
Per la prima casa è previsto
un risarcimento pari al 100% e
un indennizzo sarà corrisposto
anche per le seconde se sono
fuori dal cratere, lesionate
e affittate come prima casa,

è previsto un risarcimento.
L'articolo 9 disciplina , invece,
la concessione di contributi ai
privati, residenti nei comuni
interessati dal terremoto, per i
beni mobili danneggiati: viene
prevista l'assegnazione di con-
tributi , in caso di distruzione
o danneggiamento grave, di
beni mobili e beni registrati
e le modalità per la conces-
sione , del contributo, sono
definiti con i provvedimenti
adottati dal Commissario
straordinario (che deve ope-
rare in stretto raccordo con
il capo del dipartimento della
protezione civile per coordina-
re le attività disciplinate dal
decreto con gli interventi di
relativa volti al superamen-
to dello stato di emergenza).
L'articolo 14-bis, introdotto dal
Senato , stabilisce che le regio-
ni: Abruzzo, Lazio, Marche e
Umbria devono effettuare sui
presidi ospedalieri che sono
stati interessati dagli even-
ti sismici , una verifica sulla
tenuta sismica e sulle stime
di fabbisogno finanziario ne-
cessario per il miglioramento
sismico delle strutture. Viene

inoltre attribuito all'Anas spa
il compito di provvedere agli
interventi di messa in sicurez-
za e di ripristino della viabilità
delle infrastrutture stradali
di interesse nazionale. Per le
piccole e medie imprese (pmi),
situate nei settori colpiti dal
sisma, è stata, invece , stabilita
la priorità e la gratuità nell'ac-
cesso al Fondo di garanzia per
le pini. Agevolazioni vengono
anche previste per le imprese
danneggiate (incluse quelle
agricole ): 35 milioni di euro
sono trasferiti dal fondo per
la ricostruzione delle aree
terremotate alle contabilità
speciali dei presidenti delle
regioni interessate , in qualità
di vice commissari . Vengono
messi a disposizione , anche, 30
milioni di euro per assicurare
la ripresa e lo sviluppo delle
attività economiche , in condi-
zioni di sicurezza per i lavo-
ratori. Queste risorse devono
essere trasferite dall'Istituto
nazionale per l'assicurazione
contro gli infortuni sul lavoro
(Inail) alla contabilità speciale
appositamente istituita con il
decreto terremoto.
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Jean Marie Del Bo
Federica Micardi

E erge e
che chiedono

i riprendere
il cammino

er il mondo degli
Ordini quella di ieri è
stata sicuramente una

giornata significativa. Da un
lato, infatti, i commercialisti
hanno impugnato per la
prima volta nella loro storia
l'arma dello sciopero (si veda
pagina 14). Dall'altro l'Adepp,
l'associazione che raggruppa
le Casse, ha presentato il suo
sesto rapporto su previdenza
e redditi dei professionisti.
Con dati che certificano,
ancora una volta, i problemi
aperti per le categorie.

Partiamo da qui. La
ricognizione dell'Adepp
registra per il 2015 un nuovo
calo dei redditi. La buona
notizia è che la flessione si è
quasi fermata rispetto al 2014
e qua e là si intravvedono i
primi segnali positivi. Se si
guarda, però, al passato
recente, i dati si mostrano in
tutta la loro gravità: tra il
2005 e il 2015, la flessione
media dei redditi arriva a
superare il 25 per cento. E fa
delle professioni uno degli
specchi fedeli del Paese. Con
redditi in calo nella grande
crisi, divario fra uomini e
donne, forbice fra Nord e
Sud. Divari che
incrociandosi aprono una
voragine fra i professionisti
del Nord e le professioniste
del Sud. Lo sciopero dei
commercialisti, dal canto
suo, apre uno squarcio sulle
aspettative deluse di fronte
alle riforme promesse se è
vero che sotto tiro finiscono
le semplificazioni
"mancate". li quadro risente,
poi, del cambiamento che
vive il lavoro (compreso
quello professionale) in
questo periodo. Più
tecnologia, nuove richieste
dai clienti, meno formalismi
(almeno come tendenza) che
pesano su abitudini e

modalità di comportamento
delle categorie.

Ci sono, però, alcuni punti
fermi. Da un lato le
professioni possono avere
una capacità propria di
adattamento che deriva dalla
necessità di organizzare il
lavoro quotidiano che è stata
affinata negli ultimi anni.
Dall'altro, soggetti come le
Casse stanno provando a
utilizzare le proprie risorse,
che fanno gola a molti,
cercando divenire incontro
alle domande dei propri
iscritti. Basti pensare
all'attenzione al welfare
categoriale e alla riflessione
che si fa sugli strumenti in
grado di affinare la risposta
alle emergenze. Scenari che
spingono le Casse ad
adottare comportamenti
nuovi in tempi rapidi,
nonostante a volte il "freno"
dei tempi di approvazione
delle delibere da parte dei
ministeri vigilanti. L'essere
"piccoli" se confrontati con
la grande Inps, e consapevoli
delle esigenze delle
professioni, potrebbe essere
la carta vincente. Offrire
servizi necessari accanto a
un welfare integrato è la
strada che si è deciso di
percorrere con il placet della
politica che ai professionisti
sta dedicando perla prima
volta una legge ad hoc (il Jobs
act degli autonomi).
Qualcosa di analogo, un
doppio binario con percorsi
individuali affiancati da
azioni collettive, potrebbe
accadere anche per gli
investimenti in economia
reale. Si era temuto che la
crisi di Governo mettesse in
crisi questo percorso. Ora
l'interlocutore c'è e potrebbe
dare il proprio contributo.
Per non fermare, di fronte a
difficoltà obiettive, il
cammino che si è intrapreso.
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Dal lavoro agli investimenti

Regole per gli enti,
si riapre la partita

Zwww, Ê difficile pensare cosa sa-
ranno le professioni tra vent'an-
ni, ma è necessario fare uno sfor-
zo di immaginazione perché la
previdenza lavora sul lungo pe-
riodo. Che ci saranno significati-
vi cambiamenti è ovvio.

Per il presidente della com-
missione Lavoro alla Camera,
CesareDamiano «larivoluzione
tecnologicastaportando signifi-
cative trasformazioniinmoltila-
vori intellettuali e manuali, alcu-
ne attività saranno fatte dalle
macchine, il lavoro a distanza
cresce in dimensioni, le profes-
sioni hanno avuto un decremen-
to vistoso dei redditi, in Italia ci
sono la disparità geografica, di
genere e generazionale come ri-
leva il sesto rapporto Adepp sul-
leprofessioni,in questo scenario
si pone problemadirivisitazione
delle prestazioni che vanno a
vantaggio dei professionisti».
Secondo Damiano la strada del
welfare è quella giusta e lapoliti-
ca, afferma, «sta cercando diaiu-
tare questo percorso».

OralaC ommissione lavoroha
ricevut o dal S enato il te sto del di-
segno di legge sul Jobs act degli
autonomi «un testo - conclude
Damiano - che consente di crea-
re una cintura di sicurezza di cui
il lavoro autonomo habisogno».

Il Jobs act degli autonomi se-
gna un cambio di prospettiva
da parte del governo che «pri-
ma - sottolinea Maurizio Sac-
coni,presidente dellaCommis-
sione lavoro del Senato - si di-

sinteressava del lavoro autono-
mo mentre oggi tutto il lavoro
sta diventando "a risultato" an-
che quello dipendente».

Per sostenereleprofessioniol-
tre al welfare c'è la strada, più
complessa e articolata, degli in-
vestimenti che abbiano ricadute
occupazionali sulle professioni,
su cui molti enti previdenziali
stanno "ragionando".Iltesoretto
delle Casse sta attirando molte
attenzioni, basti pensare a cosa è
accaduto con il fondo Atlante,
«un investimento che - sottoli-
nea Sacconi - andava contro le li-
nee di indirizzo contenute nel de-
creto investimenti per le Casse a
cui si sta lavorando dal 20U e che
nonvedemailaluce».

Dell a necessità di norme nuo-
ve per le Casse - e non solo legate
agli investimenti - parla anche
Bruno Busacca, capo segreteria
tecnica del ministero del Lavoro:
da una parte rileva come la disci-
plina sui fondi pensione di secon-
do pilastro (e quindi con versa-
menti volontari e non obbligato-
ri) siapiùmodernarispetto aquel-
ladelle Casse,dall'altraparladella
necessità di rivedere e migliorare
la disciplina delle Casse, attraver-
so un Testo unico e con una nor-
mativapiù snella «p er chiarirne la
natura e incrementare l'aspetto di
welfare perché le Casse sono di-
ventate adultementrelalegge che
le regolamenta è stata fatta ven-
t'annifaeraper Casseneonate».

Fe.Mi.
Q RIPRO D117 0NE RISERVATA
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Chi punisce il settore immobiliare
colpisce l'intera economia italiana

DI GIORGIO
SPAZIANI TESTA`

U

annuale conferen-
za organizzativa
di Confedilizia si
tiene quest'anno in

un momento politico partico-
lare. I dirigenti delle nostre
Associazioni territoriali di
tutta Italia si riuniscono a
poche decine di metri dalla
sede di un Governo che, pro-
prio ieri, ha avuto la fiducia
del Parlamento. E si confron-
tano, oltre che sui modi per
fornire una sempre più qua-
lificata assistenza ai propri
iscritti (proprietari di casa,
condominii, amministrato-
ri, società immobiliari ecc.),
anche sulle prospettive del
settore immobiliare.

La fine del Governo
Renzi ha avuto, fra le altre
conseguenze, anche quella di
non consentire l'esame del
disegno di legge di Bilancio
da parte del Senato, così fa-
cendo tramontare qualsiasi
ipotesi di miglioramento del
testo approvato dalla Ca-
mera, anche con riguardo
al comparto che ci interessa
più direttamente. È dunque

sfumata la possibilità (che
pure stava maturando, per
impegni già assunti) di ve-
der varate alcune misure
necessarie all'immobiliare.
Interventi che avrebbero po-
tuto utilmente integrare le
pur apprezzabili novità pre-

Il governo Gentiloni
dovrebbe proseguire
nella linea di Renzi

senti nella manovra, come
le detrazioni per interventi
antisismici, coerenti con un
approccio al tema della pre-
venzione, già emerso in Casa
Italia, fondato su una politica
di incentivi e non sull'impo-
sizione di tasse mascherate.

Il Governo Gentiloni è
nato, lo sappiamo tutti, con
la prospettiva di «accompa-
gnare e se possibile facilita-
re», per usare l'espressione
del nuovo premier, il percor-
so della riforma delle regole
elettorali. Sarà, tuttavia, un
Esecutivo con pieni poteri,
che dovrà affrontare le ur-
genze che l'economia e la

società manifesteranno nei
prossimi mesi.

Fra queste urgenze c'è
quella dell'immobiliare. Un
settore che, soprattutto in
Italia, muove l'economia,
genera crescita, promuove
sviluppo. Confedilizia ha
messo sul tavolo alcune
proposte concrete, mirate.
Misure la cui adozione con-
sentirebbe, ad un tempo, di
ridurre le iniquità generate
dall'ipertassazione iniziata
con il governo Monti (finora
intaccata, va riconosciuto,

solo dal governo Renzi) e di
stimolare circoli virtuosi: si
tratta di detassare le locazio-
ni di negozi e uffici e ridurre
l'imposizione sulle abitazioni
affittate, nell'interesse stesso
degli inquilini, sia commer-
ciali sia abitativi.

La proprietà immobi-
liare si aspetta attenzione.
Non quella di chi propone
fantomatiche patrimoniali
(come se non ve ne fossero
già due, l'Imu e la Tasi, da
22 miliardi di curo l'anno),
ma quella di chi sa cogliere
le reali esigenze del paese.

*presidente
Con fedilizica
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Il paradosso della ricerca italiana
Vincono gli scienziati, perde il Paese
Trentotto connazionali si aggiudicano il prestigioso bando Ere cli Bruxelles
Siamo secondi in classifica, ma la maggior parte degli studiosi lavora all'estero

FABRIZIO ASSANDRI
TORINO

I ricercatori italiani si piazzano
secondi, dopo i tedeschi. L'anno
scorso erano terzi. Ma l'Italia
come Paese non vede il podio
nemmeno da lontano: è ottava.
È il divario fotografato dall'ulti-
mo bando Erc «consolidator»,
prestigioso finanziamento as-
segnato da Bruxelles ai ricerca-
tori eccellenti. Con 38 progetti
approvati, ciascuno del valore
di 2 milioni spalmati in cinque
anni, i ricercatori italiani brilla-
no, ma solo 14 progetti si svolge-
ranno qui. Gli altri all'Eth di Zu-
rigo, a Berlino o Parigi. Col ban-
do dell'anno scorso c'era stata
polemica, quando l'ex ministro
Stefania Giannini aveva fatto i
complimenti ai 30 italiani pre-
miati. Dimenticando che 17 era-
no cervelli in fuga. Questa volta
l'Italia è riuscita a fare peggio.

Le ricerche vanno dalla cura
dei tumori o dei disturbi psichici
allo studio del funzionamento
dei mercati neri, alla migrazione
dell'homo sapiens nell'Europa
del Sud, solo il 10 per cento dei
progetti viene approvato. Sono
riusciti ad aggiudicarsene (due)
il Politecnico di Milano, la Bocco-
ni, il San Raffaele e l'Istituto Eu-
ropeo di Oncologia, Kit di Geno-
va, le università di Bologna, Tori-
no, Perugia, Trento, Roma Tre,
La Sapienza, l'European Univer-
sity Institute e l'Università di Fi-
renze. Sud non pervenuto. Tanti
italiani vengono assunti come
collaboratori, spesso all'estero,
dai vincitori di premi Erc.

«Una grande scoperta fatta
all'estero va a beneficio di tutti i
Paesi europei, quindi anche del-
l'Italia», mette le mani avanti
Fabio Zwirner, membro italia-
no del consiglio scientifico del-
l'Ere. «Vedere gli italiani secon-
di, primi se consideriamo solo
le ricercatrici, è buono, ma il da-
to Paese è sconfortante». An-

che la Germania esporta cer-
velli, ma ne attira altrettanti.
Dall'Italia ne sono partiti 24,
qui ne è arrivato uno. Dal 2007
hanno vinto un bando Erc 348
italiani rimasti qui e 296 al-
l'estero, gli stranieri in Italia so-
no 29, uno a dieci. E come se
l'Italia, che contribuisce per il
10 per cento alla ricerca euro-
pea, si fosse persa in questa
partita 600 milioni di euro.

C'è chi corre ai ripari. «Ab-
biamo attivato politiche per at-
trarre dall'estero e per convin-
cere i nostri a restare - spiega
Gianmaria Ajani, rettore del-
l'Università di Torino - garan-

Al din

I progetti che
hanno vinto
vanno dalla

cura dei
tumori alla
migrazione
dell'Homo

sapiens

Fabío
ir er

Per il membro
italiano del

consiglio scienti-
fico dell 'Erc «una
grande scoperta

fatta all 'estero
va a beneficio

di tutti gli euro-
pei, anche degli
italiani . Vedere

gli italiani al
secondo posto,

primi se si consi-
derano le ricerca-

trici, è buono,
ma il dato

del Paese è scon-
fortante»

tendo progressioni di carriera.
Se l'Italia è indietro è soprattut-
to per gli stipendi bassi e per-
ché non tutti gli atenei adottano
incentivi».

«Il sistema della formazione
funziona - dice Zwirner - poi
mancano strutture e sostegno.
La politica incomincia a intro-
durre correttivi». Dalle chia-
mate dirette per prof stranieri
alle iniziative di singoli atenei,
alla promessa del Miur di finan-
ziare progetti Erc bocciati per
pochi punti. Speranze, sia pure
con critiche di merito, le aveva-
no suscitate le cattedre Natta.

Gíanmaría
Ajani

Per il rettore
dell'Università di

Torino «stiamo
attivando politi-
che per attrarre

ricerca dall'este-
ro e per far resta-

re quella degli
italiani in Italia

garantendo
progressioni di

carriera . Se l'Ita-
lia è indietro è

soprattutto per
gli stipendi bassi

e perché non
tutti gli atenei

adottano gli
incentivi»

«Paesi all'inizio poco competiti-
vi hanno introdotto misure dra-
stiche, la scelta sta pagando».

Giacomo Scalari, vincitore di
un Erc a Zurigo, lavora a un laser
nell'estremo infrarosso. «Sono in
Svizzera da 15 anni, realtà molto
positiva, c'è un grande rispetto
per il mestiere del ricercatore.
Non si vede solo dalle retribuzio-
ni. A differenza di quand'ero in
Italia sento che la società ci vede
come valore aggiunto».

O BV NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

;per cento
Dal 2007

hanno vinto
il bando 644

ricercatori
italiani. I

nostri studiosi
contribuisco-
no per il 10%

alla ricerca
europea

ili i
Ogni premio

vale due
milioni. In

questi anni è
come se

l'Italia avesse
perso 600
milioni di

finanziamenti
alla ricerca
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"Il Paese non fa lobby
e la colpa è della politica"

TORINO

«Sono una pecora nera: non mi
sono mai mosso da Torino. So-
no un bogia nen (traduzione let-
terale, una persona prudente,
passiva)», sorride Andrea Ber-
totti, 39 anni, ricercatore a
tempo indeterminato dell'Uni-
versità di Torino, appassiona-
to di motori, musica classica e
rock, sposato e con due bambi-
ni. Si è aggiudicato un Erc da
due milioni per le sue ricerche
sulla medicina personalizzata.

Cosa prevede il suo progetto?
«Mi occupo di studiare la gene-
tica e la biologia dei tumori,
ogni cancro è diverso dall'altro
e ha bisogno di una terapia ad
hoc. Con il progetto europeo
mi occuperò di un farmaco che
è efficace solo in una parte dei
pazienti con il tumore al colon
retto, e presenta recidive: stu-
dieremo nuove combinazioni

Sono la pecora nera,
mai stato all'estero
ma sono fortunato
rispetto ad altri colleghi
Andrea Bertotti
Ricercatore dell'Università
di Torino

di farmaci più efficaci».
Come spenderà i due milioni?

«Assumerò giovani ricercatori,
almeno quattro, poi acquisterò
farmaci e reagenti. Non devo

comprare macchinari perché nel-
la struttura di Candiolo dove lavo-
ro dispongo già del necessario».

Come mai non è mai andato a la-
vorare all'estero?

«Nel giudizio che è stato dato al
mio progetto, il fatto di non esse-
re mai stato all'estero è stato
considerato un limite. Ma non ho
mai sentito il bisogno di spostar-
mi, forse un po' per pigrizia, ma
anche perché avevo cominciato
un progetto e ho avuto la fortuna
di poter lavorare bene qui, fortu-
na che molti miei colleghi, in tan-
ti ambiti, non hanno. Non trova-
no sbocchi anche per le baronie».

Come si trova in Italia?
«Certo, non è paragonabile agli
Usa, ma qui a Candiolo sono in
una realtà universitaria buona
come struttura e fondi, che ci
permette di competere alla pari
con l'estero».

Come valuta la performance ita-
liana all'Erc?

«È un grande peccato. Dietro
ogni bando c'è una componente
tecnica, e qui siamo bravi, e una
più di indirizzo, e qui l'Italia non
riesce a fare lobby in senso buo-
no e ad essere attrattiva. E un
grave problema politico, non
degli scienziati». [FAB. Ass.]

O BV NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI
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"Sono a Zurigo perché
qui c'è garanzia di futuro"

ZURIGO

A 32 anni ha lavorato nelle uni-
versità di mezzo mondo, ma se
ci fossero le condizioni torne-
rebbe in Italia. Alessio Figalli,
del dipartimento di Matemati-
ca di Zurigo , cosa prevede il
suo progetto?

«Studierò le equazioni che re-
golano i trasporti di materiali,
problema già affrontato dal ma-
tematico Monge per Napoleo-
ne, poi mi occuperò delle equa-
zioni per modellizzare la cresci-
ta dei tumori e per descrivere la
fisica del plasma. Tre problemi
diversi, ma c'è una base mate-
matica molto simile».

Dopo essersi laureato a Pisa,
che percorso ha avuto?

«Ho fatto un dottorato con-
giunto con l'École Normale di
Lione, nel 2007 ho vinto un
posto da ricercatore nell'equi-
valente francese del Cnr, nel

In Svizzera il sistema
dei finanziamenti
è stabile, aIl'Eth potevo
prendere altri fondi
Alessio Figalli
Ricercatore all'Eth
di Zurigo

Come mai ha voluto tornare in
Europa?

«Mi sono avvicinato a mia mo-
glie, Mikaela Iacobelli, che sta fa-
cendo un post-dottorato all'Uni-
versità di Cambridge. Ci siamo
conosciuti all'Università di Ro-
ma e anche lei è matematica. Po-
tessimo, torneremmo in Italia,
ma mancano le condizioni».

Che ambiente ha trovato a Zuri-
go?

«C'è garanzia di futuro. Ho par-
tecipato al bando Ere, ma non
perché non avessi altre possibi-
lità per avere fondi. Il sistema
dei finanziamenti qui, come ne-
gli Usa, è molto stabile. L'Italia
investe nella formazione, ma
poi tanti sforzi vengono spreca-
ti se chi fa ricerca va via. Solo al
mio piano, in Texas, noi italiani
eravamo in tre, a Zurigo nei di-
partimenti si parla italiano».

Gli ultimi governi hanno capito il
problema?

«Delle misure sono state prese, ma
non mi convincono. I Prin per la
matematica per tutta Italia preve-
devano tre milioni, quasi niente.

2008 sono stato a Parigi, dal Mancano investimenti lungimiran-
2009 sono stato professore as- ti. Andare all'estero è importantis-
sociato in Texas e poi ordinario simo,vaincoraggiato. Ilproblemaè
dal 2011, prima di tornare in Eu- che nessuno torna». [FAB. Ass.]
ropa all'Eth». O BV NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI
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Termovalvole, da gennaio
multe fino a 2.500 euro

Le sanzioni colpiscono
i singoli alloggi.
Molti condomini
ancora inadempienti
sperano in una proroga

di Maria Chiara Voci

sibilitàdi reperire sul mercato i dispositivi da
installare . Il risultato, però , è che dalla notte
di San Silvestro chi non è a norma rischia pe-
santi sanzioni.

Tutti i proprietari di un edificio condomi-
niale, la cuiassembleanonabbiadeliberatoe
fatto eseguire per tempo i lavori, sono espo-
sti a un'ammenda che va da So o a 2.500 euro
per ogni unità immobiliare . Importante sot-
tolineare che la responsabilità ricade sui sin-
goli proprietari . «La norma era chiara e pre-
vista da tempo - è perentorio l'ingegner Lau-

collettività dei condomini , risponde dell'im-
pianto stesso davanti alla legge.

Il nodo della termoregolazione e contabi-
lizzazione è fra iproblemi"bollenti" sul tavo-
lodel nuovo Governo , appena ins ediato, e del
ministra dello Sviluppoeconomico . Nelle ul-
time settimane si sono rincorse tante voci,
che -nell'impossibilitàdiunaproroga-ven-
tilano soluzioni alternative , come una ridu-
zione delle sanzioni a15%5% dell'importmini-
mo fino alla primavera del 2017 o un postici-
po nell 'applicazione delle ammende a fronte
di irregolarità rilevate. Un 'ipotesi che, sulla
base delle verifiche effettuate da Casa24
Plus, potrebbe avere qualche fondamento
(ed entrare nel Dl Milleproroghe) è che si de-
cida di concedere ai condomini fuori norma
la possibilità di autodenunciarsi , pagando
una cifra equivalente a un "ravvedimento
operoso". C'è da dire però anche che , per co-
me è impostatala verifica sugli impianti ter-
mici, è facile che le situazioni di non confor-
mità inizino a venire al pettine non prima di
settembre eottobre. Cioè quandoimanuten-
tori incaricati delle ispezioni verificheranno
le caldaie e segnaleranno la cosa nei rapporti
di controllo. Quindi, nella pratica, ancora un
po' di tempo per correre ai ripari (a riscalda-
menti spenti) c'è. Daevitare , infine, laricerca
di una scappatoia in una relazione tecnica
che attesti l'impossibilità pratica o la non
convenienza per l'edificio di rispettare l'ob-
bligo imposto dalla direttiva: questa condi-
zione, che pur è contemplata dalla legge, ri-
guarda singoli casi che devono essere accer-
tati con serietà da un professionista. I con-
trolli potranno essere severi anche e
soprattutto su questo fronte.

rent Socal, presidente diAnta , l'Associazione

La data non si può dire che non fosse an-
nunciata : il 31 dicembre scade il termine uti-

le, negli edifici che hanno un impianto di ri-
scaldamento centralizzato , per installare i

sistemi di termoregolazione e contabilizza-
zione del calore . Aimporre l'obbligo è unadi-
rettiva comunitaria , la 2012/27/CE, che

chiede oltretutto la predisposizione di san-

zioni efficaciedesaustive . A suavoltarecepi-
ta nel nostro Paese dai decreti 102/2014 e

141/2016, quest 'ultimo uscito in Gazzettauf-

ficiale a fine luglio.
Complici i ritardi nella definizione della

normativa e le conseguenti false aspettative
di proroga - non è mai arrivata anche perché
comporterebbe un'infrazione da parte del
Governo di una disposizione comunitaria -
sono molti ancora icondominiche non si so-
no messi in regola. La corsa dell'ultimo mi-
nuto per adeguare gli impianti prima dell'ac-
censione stagionale del riscaldamento (le
termovalvole possono essere applicate ai ra-
diatori solo se questi sono scarichi di acqua)
ha comportato un eccessivo sovraccarico di
lavoro per le ditte specializzate , che non sono
riuscite a rispondere a tutte le richieste di in-
tervento , anche e avolte a causa della impos-

nazionale termotecnici ed aerotecnici -. Chi
non si è messo in regola, dovrà ora farsi cari-
co delle eventuali sanzioni ». Il sistema di v e-
rifica è lo stesso che regolale ispezioni di effi-
cienza energetica delle caldaie . Ogni anno -
nel caso degli apparecchi condominiali, che
superano una certa potenza - il manutento-
re sottopone a un check l'impianto e stila il
cosiddetto "rapporto di controllo", che viene
trasmesso alle Regioni . Le ispezioni scattano
a campione e sono disposte dalle Province e
dai Comuni sopra i 4omila abitanti (e dagli
organismi da questi incaricati): le ammende
toccano all 'ente regionale . Laddove sono at-
tivi i "catasti" che mappano lo stato dell'arte,
ovviamente è più facile individuare i palazzi
non a norma. «Nei condomini che non si so-
no adeguati-aggiunge ancora Socal - c'è an-
che un altro aspetto da considerare e che non
è secondario. Gli impianti di questi fabbrica-
ti, dal1° gennaio, di fatto non saranno più
conformi alla legge. Ciò significa che decade
automaticamente il contratto con il manu-
tentore che abbia assunto l'incarico di terzo
responsabile». Cioè colui che , per conto della

I PI'OlPCil ,uk , da grnnaiu
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Derogaper otvtecnici
Ci sono casi in cuì la termoregolazione o la
ontabìlizzazione possono essere

"evitate". Per due motivi: o l'impossibilità
tecnica di eseguire i lavori di adeguamento
o la sproporzione fra i costi necessari a
installare il sistema e l'effettiva utilità. «Il
primo caso - spiega l'Anit, Associazione
nazionale per l'isolamento termico e
acustico, che ha di recente curato una
guida destinata ai soci per fare chiarezza
sul tema - riguarda ad esempio alcuni tipi
vetusti di impianti radianti, dove non c'è di
fatto un tubo di ingresso nell'appartamento
cui collegare una valvola per regolare i
prelievi», Il secondo caso più frequente,
invece, è quello dei palazzi ubicati in zone
climatiche molto miti. Investire per
installare valvole e ripartitori in un luogo in
cui il riscaldamento, di fatto, viene acceso
pochi mesi o settimane l'anno, può
risultare una diseconomia. In tutti i casi,
l'obbligo di legge può essere disatteso solo
a fronte di una perizia e della relativa
dichiarazione rilasciata da un
professionista . Che si assume anche la
responsabilità di quanto certificato.
(M.CV.)

Cosa è la contabilizzazione
La contabilizzazione, complementare
alla termoregolazione, serve a
quantificare il consumo di ogni unità
immobiliare (sulla base di come ogni
abitante avrà gestito durante l'annodi
riscaldamento l'impostazione delle
valvole). Anche in questo caso, a
seconda che l'edificio sia a colonne
montanti (cioè diversi tubi salgono
verticalmente fra gli alloggi e servono
ciascuno uno o più caloriferi per piano)
o a distribuzione orizzontale, verranno
inseriti sui singoli caloriferi piccoli
apparecchi, che si chiamano ripartitori,
oppure viene inserito un
sottocontatore o contabilizzatore alla
tubazione di ingresso in casa.

IMPIANTO A NORMA
IN QUATTRO MOSSE

1011

Una breve guida essenziale su
l'installazione di un impianto di
termoregolazione e
contabilizzazione e su quali sono i
principali costi e le regoleda
seguire (a cura di Con fappi-Fna)

Cosa è la termoregolazione
Una valvola nel punto in cui itubi che
arrivano dalla caldaia centralizzata si
connettono con ogni radiatore regola il
flusso di acqua calda. Nel caso di edifici
con distribuzione orizzontale, dove una
sola tubazione ripartisce l'acqua al
sistema (sia esso a caloriferi o radiante)
sarà introdotto un dispositivo di
regolazione del flusso nel punto di
ingresso dell'acqua calda nell'alloggio e
lo stesso sarà collegato o a singole
termovalvole poste sui radiatori o a un
termostato o cronotermostato unico
(proprio come quello delle caldaie
autonome), capace di regolare
l'accensione o spegnimento del flusso in
funzione della temperatura impostata.

I costi e i bonus fiscali
Il costo per installare una singola
valvola termostatica può variare molto
e oscilla, in media, fra i 70 e i 100 euro.
Prendiamo in considerazione un
appartamento medio di 80 metri
quadrati con 5 termosifoni: calcolando
un costo medio intorno ai 78 euro, la
spesa complessiva si attesta intorno ai
390 euro. A questa cifra va aggiunta la
spesa per i contabilizzatori o il sotto
contatore e il termostato. Per coprire i
costi, è possibile fruire anche della
detrazione fiscale al 65% nel caso in
cui l'intervento sia contestuale al
cambio di caldaia e del 50% se
riguarda il solo inserimento dei nuovi
dispositivi.

Le maggioranze in assemblea
La scelta dell'impresa termotecnica a
società cui affidare i lavori di
installazione di valvole
termostatiche e ripartitori o
contabilizzatori avviene in
assemblea di condominio con la
maggioranza semplice (un terzo dei
condomini che rappresentino
almeno un terzo del valore
dell'edificio). Il quadro cambia nel
caso in cui si decida di applicare la
ripartizione introdotta dal 141/2016,
derogando alla norma Uni 10200: in
questo caso, è necessaria la
maggioranza dei presenti che
rappresentino almeno i 500
millesimi.
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Oggi a Ros nano Solvay un incontro per educare gli studenti a evitare stili di vita ener vori

di

• • •
~E aA scuola di n,.c,--.1-"ainmo

re ie te ï campo per promuovere la s ste ï ilita
DI RENATO NARCISO

rocede a tutto spiano
la mission di FareAm-
biente per divulgare
l'idea di sviluppo so-

stenibile.
Il programma di educazione

ambientale continua oggi, 15
dicembre, in provincia di Livor-
no e più precisamente presso
l'istituto scolastico di istruzione
superiore Mattei di Rosignano
Solvay, con un seminario for-
mativo di alternanza scuola
lavoro dal titolo «Educazione
ambientale: tra fonti rinno-
vabili, efficienza e risparmio
energetico».

Nel corso di tale semina-
rio, patrocinato dalla regione
Toscana e la cui apertura dei
lavori sarà tenuta dal presiden-
te nazionale dell'associazione
Vincenzo Pepe , vengono af-
frontati i temi più difficili e spi-
nosi dell'epoca in cui viviamo:
l'energia e i rifiuti.

Sul tema dell'energia ven-
gono analizzati i punti più
delicati sia della produzione
che del consumo. Sul versante
produzione vengono quindi af-

frontati i problemi e i pericoli a
essa legati e al possibile futuro
sostenibile.

Su quello del consumo viene
spiegato invece, come imparare
a leggere una bolletta elettrica
e capire così quanto e come si
consuma. Perché solo imparan-
do a fare ciò si potrà poi trattare
in modo corretto il tema del ri-
sparmio energetico. Infatti solo
se il cittadino è ben informato
sulle modalità di produzione,
sui grossi problemi che girano
intorno ad essa e sui costi che
tutto ciò comporta, avrà poi
la maturità e la sensibilità di
prendere coscienza delle abitu-
dini e degli stili di vita « energi-
vori» e fare in modo di evitarli.
In sostanza a capire come fare
risparmio energetico.

Intervengono al seminario:
Domenico Petruzzo , diretto-
re generale Usr (uffici scolastici
regionali) per la Toscana; Anna
Pezzati , dirigente dell'ambito
territoriale provinciale - ufficio
VIII di Livorno; Silvia Velo
sottosegretario di stato al mi-
nistero dell'ambiente; Ales-
sandro Franchi , presidente
della provincia di Livorno e sin-

daco del comune di Rosignano
Marittimo ; Federica Fratoni,
assessore all'ambiente della re-
gione Toscana; Cristina Gri-
eco, assessore all'istruzione,
formazione e lavoro della regio-
ne Toscana, Gianni Anselmi,
presidente della seconda com-
missione sviluppo economico
e rurale, cultura, istruzione e
formazione della regione Tosca-
na; Francesco Gazzetti, vice-
presidente della quarta com-
missione territorio, ambiente,
mobilità e infrastrutture della
regione Toscana; Daniele Do-
nati , vicesindaco e assessore

all'ambiente del comune di Ro-
signano Marittimo ; Veronica
Moretti , assessore del comune
di Rosignano Marittimo; Ales-
sandro Giari, amministratore
unico Rea Impianti; Roberto
Benvenuto , direttore genera-
le consorzio 5 Toscana Costa;
Franco Bertocchi , società
Solvay - responsabile del ciclo
integrato dei rifiuti e Davide
Mantione , della società Solvay
in qualità di responsabile del
risparmio energetico.

Il programma del pomeriggio
prevede invece dei workshop.
Il primo è proposto da Fare-
Ambiente: «L'ambiente... una
forma d'arte da conservare» e
«Ambiente e sicurezza».

Anche quest'altro spinoso
tema, quello dei rifiuti, viene
affrontato analizzando sia
il modus operandi degli enti
preposti, sia quelli del citta-
dino. Viene dimostrato come
la discarica sia la soluzione
più impattante per l'ecosiste-
ma, con buona pace di tutti
quei comitati «Rifiuto zero»
che nascono come funghi con
puntualità sospetta quando
si parla di costruire impianti

di smaltimento. Impianti che
sono vere e proprie centrali
elettriche alimentate con rifiuti
irriciclabili piuttosto che a car-
bone o a idrocarburi. Riuscire a
smaltire i propri rifiuti è segno
di civiltà. Non appare civile né
sostenibile, sia dal punto di vi-
sta ambientale che economico,
trasportare su grandi navi ri-
fiuti in nord Europa come av-
viene per esempio in qualche
regione del sud Italia.

E importante quindi impa-
rare a produrre meno rifiu-
ti e, comunque a saper fare
un'intelligente e scrupolosa
raccolta differenziata, per-
ché solo un'attenta e capilla-
re raccolta differenziata può
garantire una significativa
diminuzione del volume dei
rifiuti irriciclabili.

I lavori proseguono poi con
l'altro workshop proposto dalla
società Solvay dal titolo: «Eco-
nomia circolare nella gestione
dei rifiuti e ottimizzazione del
risparmio energetico. Case hi-
story di Solvay».

Consorzio 5 Toscana Costa
propone invece «l'attività del
consorzio di bonifica».

01cesaz€a pepe
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Ascensori , con, formitâ
spetta al fabbricante

Responsabilità degli operatori economici della con-
formità, degli ascensori e dei componenti di sicurez-
za degli stessi (così come previsto dalla direttiva
2014133/Ue) in funzione del ruolo che rivestono
nella catena della fornitura, in modo da garanti-
re un elevato livello di protezione della salute e
della sicurezza delle persone, ed eventualmente la
sicurezza dei beni, nonché una concorrenza leale
sul mercato dell'Unione europea. La valutazione
della conformità resta quindi obbligo esclusivo del
fabbricante o dell'installatore.
Queste le importanti novità contenute nello sche-
ma di dpr (modificativo del decreto del presidente
della repubblica 30 aprile 1999, n. 162) attuativo
della direttiva 2014/331Ue relativo agli ascensori e
ai componenti di sicurezza degli stessi. Il decreto
ha ricevuto il via libera definitivo dal consiglio dei
ministri del 14 dicembre 2016. Tutti gli operatori
economici che intervengono nella catena di forni-
tura e di distribuzione devono adottare le misure
necessarie per garantire di immettere sul merca-
to ascensori e mettere a disposizione sul merca-
to componenti di sicurezza per ascensori solo se
conformi alla direttiva 20141331Ue. Gli installatori
o i fabbricanti devono redigere una dichiarazione
di conformità Ue che fornisce le informazioni ri-
chieste a norma della direttiva sulla conformità di
un ascensore o di un componente di sicurezza per
ascensori.
La marcatura CE, che indica la conformità di un
ascensore o di un componente di sicurezza per
ascensori, è la conseguenza visibile di un intero
processo che comprende la valutazione della con-
formità in senso lato, secondo procedure che richie-
dono l'intervento di organismi di valutazione della
conformità, che sono notificati dagli Stati membri
alla Commissione. I componenti dì sicurezza per
ascensori possono essere immessi sul mercato sol-
tanto se, adeguatamente immagazzinati e usati ai
fini cui sono destinati, o in condizioni d'uso ragio-
nevolmente prevedibili, non mettendo in pericolo
la salute e l'incolumità delle persone.

Cinzïa De Stefanis
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I commercialisti allo sciopero
Blocco delle dichiarazíoni Iva delle ienze tri arie

DI ROBERTO MILIACCA

locco dell'invio delle
dichiarazioni Iva di
:ebbraio 2017 e delle
udienze davanti alle

commissioni tributarie. Ad
annunciare l'astensione dai
prossimi adempimenti fiscali
sono state, ieri, le migliaia di
dottori commercialisti scesi
in piazza a Roma, per la pri-
ma volta nella loro storia, per
protestare contro le recenti
politiche tributarie del gover-
no. Il primo sciopero dei com-
mercialisti sarà di otto giorni
consecutivi, e si svolgerà dal
28 febbraio al 7 marzo, e si
tradurrà nell'astensione da
tutti quegli adempimenti tri-
butari di cui i commercialisti,
per legge, svolgono il ruolo di
intermediari per conto dello
Stato. Naturalmente, prima

dell'astensione, i sindacati
di categoria trasmetteranno
le opportune comunicazioni
all'Autorità garante per gli
scioperi. «Siamo stritolati da
burocrazia, caos normativo e
nuove formalità», ha detto il
presidente dell'Associazio-
ne nazionale commercialisti,
Marco Cuchel, chiudendo la
manifestazione di Piazza San-
ti Apostoli: «L'ultimo dl fiscale
non fa altro che peggiorare la
situazione introducendo in un
sistema, che a parole la poli-
tica dice di voler semplificare,
ben otto nuovi adempimenti.
Per questo motivo annuncia-
mo l'astensione collettiva dal
lavoro individuando la sca-
denza dell'invio delle prossi-
me dichiarazioni annuali Iva
quale primo adempimento da
posticipare per un periodo ben
definito di giorni consecutivi».

«Questa giornata di mobili-
tazione è di portata storica per
l'intera categoria», ha ribadito
Cuchel, al termine della mani-
festazione promossa dal coor-
dinamento delle sette sigle sin-
dacali di categoria (Adc, Aidc,
Andoc, Unagraco, Ungdcec,
Unico oltre che da Anc), che ha
visto la mobilitazione di alme-
no cinquemila professionisti
provenienti da tutt'Italia. «E
la prima volta che i commer-
cialisti hanno deciso di scende-
re in piazza dando voce a una
condizione di disagio che non
vogliamo più di subire nell'in-
differenza delle istituzioni e
della politica. Nessuno può
vietarci l'astensione. Ci atti-
veremo per istituire i tavoli di
concertazione con il governo e
con il Me£ Senza un riscontro
alle nostre istanze, l'astensio-
ne sarà confermata. Sarà cura

delle associazioni sindacali co-
municare alla commissione di
vigilanza e ai clienti».

Alla manifestazione, i sette
sindacati dei dottori commer-
cialisti, al grido di #OraBa-
sta, hanno messo nel mirino
le recenti politiche tributarie
del governo, tra le quali gli
otto nuovi adempimenti per
la comunicazione dei dati Iva
introdotti dal decreto fiscale
collegato alla manovra, che
rappresenterebbero un ulterio-
re vessazione per contribuenti
e professionisti. I sindacati
hanno chiesto a voce alta di-
gnità e rispetto per la catego-
ria. «Non siamo impiegati in
nero dell'Agenzia delle entra-
te», hanno gridato in piazza i
professionisti. I commercialisti
hanno chiesto di essere i scono-
sciuti come reali interlocutori
del legislatore tributario e non

semplici esecutori. «Noi siamo
i primi veri presidi di legalità
dello Stato. Vogliamo rispet-
to!», hanno gridato dalla piaz-
za, ricordando che, «se lo Stato
ha un gettito fiscale garantito,
per oltre la metà dipende dal
nostro lavoro».

La manifestazione roma-
na è stata aperta da Roberta
Dell'Apa, segretaria diAidc; sul
palco si sono alternati inter-
venti di commercialisti prove-
nienti da tutt'Italia con quelli
dei leader delle organizzazioni
sindacali: Fazio Segantini, pre-
sidente dell'Ungdcec, Amedeo
Sacrestano, presidente dell'As-
sociazione nazionale dottori
commercialisti, Giuseppe Di-
retto, presidente Unagraco,
Domenico Posca, presidente
dell'Unione italiana commer-
cialisti, e Maria Paglia, presi-
dente di Adc.
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